
Interrogazione n. 218 

presentata in data 9 aprile 2026 

a iniziativa del Consigliere Nobili 

Rischio che le imprese agricole marchigiane restino escluse dal credito d’imposta previsto 
nell’ambito della Zes unica  

a risposta orale 

 

Il sottoscritto consigliere regionale 
 
Premesso che 
 
- un articolo di stampa del 8 aprile 2026, pubblicava l’allarme lanciato da Cia Marche circa il rischio 
che le imprese agricole marchigiane restino escluse dal credito d’imposta previsto nell’ambito della 
Zes unica, nonostante l’estensione della misura al territorio regionale;  

-la legge 18 novembre 2025, n. 171, recante “Disposizioni per il rilancio dell’economia nei territori 
delle regioni Marche e Umbria”, ha esteso alle Marche e all’Umbria il perimetro della Zes unica; la 
Struttura di missione Zes della Presidenza del Consiglio ha infatti precisato che, a seguito di tale 
legge, i progetti di investimento localizzati nelle Marche possono beneficiare della semplificazione 
amministrativa e, per gli investimenti 2025 nei limiti fissati dall’articolo 3 della stessa legge, del 
credito d’imposta ordinario;  

-la Regione Marche, con proprio comunicato del 12 febbraio 2026, ha dichiarato che le Marche sono 
entrate formalmente nel Piano strategico della Zes e che sono state accolte le richieste regionali, “in 
particolare quelle relative all’inserimento di tutti i codici Ateco delle imprese e delle filiere 
marchigiane”.  

 
Considerato che 
 
-nella sezione ufficiale “Zes unica agricoltura” del sito della Regione Marche si legge però che, per 
le imprese operanti nei settori agricolo, forestale, della pesca e dell’acquacoltura, nelle Marche 
risultano applicabili esclusivamente gli incentivi all’occupazione e le misure di semplificazione 
amministrativa, mentre “il credito d’imposta per investimenti nella Zes Marche (così come disposto 
dall’art. 16-bis) non è attualmente applicabile” alle stesse imprese, in quanto la normativa vigente 
limita l’operatività della misura alle sole regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, 
Sardegna, Molise e Abruzzo;  

-anche la pagina regionale dedicata al “Credito di imposta” ribadisce, per il 2026, che l’agevolazione 
non può essere applicata ai soggetti che operano nel settore della produzione primaria di prodotti 
agricoli e della pesca e acquacoltura;  

-il decreto del Ministero dell’agricoltura 18 settembre 2024, attuativo dell’articolo 16-bis del decreto-
legge n. 124/2023, richiamava infatti, per la misura agricola, i territori delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia;  

-si determina così una evidente disparità di trattamento dentro la stessa Zes Marche, poiché il 
sistema produttivo regionale viene presentato come incluso nelle opportunità della Zes, ma il 
comparto della produzione primaria agricola ne resta, allo stato, escluso quanto al principale 
strumento fiscale di sostegno agli investimenti. 

INTERROGA 
LA GIUNTA REGIONALE  
 
1.se la Giunta regionale confermi che, allo stato attuale della normativa vigente, le imprese 
marchigiane della produzione primaria agricola, nonché quelle del settore forestale, della pesca e 
dell’acquacoltura, non possano accedere al credito d’imposta Zes; 

2.quali iniziative formali siano state già assunte dalla Regione Marche nei confronti del Governo, 



della Struttura di missione Zes, del Ministero dell’agricoltura, del Ministero dell’economia e 
dell’Agenzia delle entrate per ottenere un chiarimento interpretativo o, se necessario, un correttivo 
normativo che estenda in modo espresso la misura anche alle imprese agricole marchigiane; 

3.se esistano note, richieste, diffide, interlocuzioni istituzionali o atti ufficiali già trasmessi dalla 
Regione su questo specifico punto e, in caso affermativo, se intenda metterli a disposizione del 
Consiglio regionale; 

4.se, nelle more dell’eventuale intervento statale, la Regione intenda attivare misure informative e 
di accompagnamento per le imprese interessate e valutare strumenti regionali compensativi a 
sostegno degli investimenti del comparto agricolo marchigiano. 

 


